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                                  Coordinamento Nazionale Agenzie Fiscali e AA.MS          16 dicembre 2015

AGENZIA DELLE ENTRATE
Dal 1° gennaio 2016 gli uffici del Territorio dipendono dalle DP delle Entrate (con esclusione delle aree metropolitane)

Posizioni Organizzative per l’ex Territorio…nulla di fatto


Il Comitato di Gestione dell’Agenzia delle Entrate ha deliberato che, a decorrere dal 1° gennaio 2016, gli uffici dell’ex Territorio (con esclusione delle aree metropolitane) dipenderanno funzionalmente dalle rispettive Direzioni Provinciali delle Entrate.

In sostanza, pur in assenza del piano di riorganizzazione, diventeranno  per intanto una articolazione, al pari degli uffici territoriali delle Entrate, delle varie DP.


Quindi dal 1° gennaio 2016 la Direzione Provinciale della città “X” avrà come uffici dipendenti sia l’ufficio territoriale delle Entrate pullulante di posizioni organizzative (capo team, capo area e forse anche Esperti) sia l’ufficio provinciale dell’ex Territorio…..a zero posizioni organizzative.

Insomma le Entrate accolgono in casa….i parenti poveri.


Per questo è gravissimo quello che è accaduto ieri nel corso del confronto avente all’odg proprio le posizioni organizzative per l’ex Territorio e che, se avete la pazienza di leggerci, cercheremo di riepilogare nel modo più chiaro e sincero possibile.


Dobbiamo, però, fare un passo indietro e tornare al 30 novembre u.s.. (vedi Noi Fin. 816) quando l’Agenzia delle Entrate formalizzò la propria proposta che prevedeva, come ricorderete, 138 posizioni per i Conservatori, 17 posizioni per gli uffici centrali e 23 posizioni di coordinamento per gli uffici provinciali legate ai soli servizi all’utenza.


In quella sede, la CISL FP sarebbe già stata disponibile ad aprire una discussione di merito ma, prendendo atto delle diverse posizioni di tutte le altre OO.SS. , come abbiamo esplicitato chiaramente nel Noi Fin. 816, per evitare una frattura almeno con il sindacato confederale, chiedemmo noi l’aggiornamento della seduta finalizzato ad una verifica interna con Cgil e Uil. 


La verifica ha prodotto un  documento unitario, consegnato all’Amministrazione e che, in sostanza propone un accordo transitorio “rivedibile” al momento della reale unificazione tra gli uffici di entrate e territorio, l’implementazione sostanziale delle posizioni per gli uffici (da 23 a 192), l’impegno da parte dell’Agenzia a verificare – all’atto dell’accordo correlato all’integrazione funzionale degli uffici - la possibilità di spostare il finanziamento (sia per le posizioni delle  Entrate che per quelle del Territorio) dalle risorse certe e stabili a quelle variabili….questo perché, come noto, le risorse fisse e stabili sono le uniche utilizzabili per le progressioni economiche.


Il costo complessivo della proposta di Cgil, Cisl e Uil si aggirava intorno ad euro 1 milione e 600 mila, che avevamo chiesto gravasse almeno per il 40% sulle risorse proprie dell’Agenzia.


Nonostante l’apertura della Agenzia sulla implementazione delle posizioni organizzative degli uffici…il NO secco sulla richiesta di utilizzo, oltre le risorse del FUA, anche di quelle proprie dell’Agenzia ha, nei fatti impedito il raggiungimento dell’intesa.


Pubblichiamo, comunque, per cronaca la nota unitaria che avevamo fatto pervenire all’Agenzia prima della riunione
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Al direttore del Personale






dell’Agenzia delle Entrate






D.ssa Margherita CALABRO’




E, p.c.   
Al Direttore dell’Agenzia delle Entrate






D.ssa Rossella ORLANDI

Le scriventi Organizzazioni Sindacali, in relazione alla pregressa riunione avente per oggetto l’individuazione delle posizioni organizzative contrattuali da destinare al personale dell’area Territorio ed in previsione della prossima sessione negoziale,  rappresentano che è interesse precipuo ed imprescindibile delle scriventi pervenire ad una intesa che riconosca e valorizzi finalmente anche le professionalità e le funzioni strategiche presenti all’interno dell’ex Agenzia del Territorio.
Per tale motivo, preso atto della proposta avanzata dall’Agenzia il 30 novembre u.s., chiedono le seguenti modifiche, significando fin d’ora che il mancato accoglimento delle stesse sarebbe inevitabilmente di pregiudizio al raggiungimento dell’accordo. Circostanza questa che porrebbe in capo alla sola Agenzia la responsabilità di procedere al complessivo accorpamento delle due strutture agenziali in condizioni di assoluta disparità di trattamento tra lavoratori appartenenti alla stessa Amministrazione.
Ciò posto, le proposte che FP CGIL, CISL FP e UIL PA avanzano unitariamente tendono a raggiungere gli obiettivi di seguito riportati, precisando, fin d’ora, che l’accordo dovrà essere espressamente e formalmente considerata  “transitoria”. Questo perché le scriventi attribuiscono massima importanza al piano di riorganizzazione dell’Agenzia che chiedono venga presentato il prima possibile.  In relazione alla futura struttura dell’Agenzia, infatti,  dovrà essere stabilita la complessiva revisione dell’intesa non appena sarà completato il processo di accorpamento anche degli uffici provinciali di Entrate e Territorio e comunque non oltre il mese di settembre 2016.
Tale revisione dovrà ovviamente ricomprendere anche le attuali posizioni organizzative presenti nell’area Entrate con la finalità di pervenire, entro la data suindicata, ad un unico complessivo accordo.
· Nel convenire sulle 138 posizioni da assegnare ai Conservatori e sulle 17 posizioni (4+13) da attribuire a funzioni degli uffici centrali area Territorio, si chiede, nell’immediato, l’implementazione delle posizioni organizzative e di responsabilità per gli uffici di seconda e di terza fascia

· Tale implementazione dovrà ricomprendere, nella fase transitoria, i reparti cui non siano state già state assegnate le POS.

· In sostanza, si chiede l’attribuzione per gli uffici provinciali di ulteriori 192 posizioni, graduate secondo la complessità degli uffici stessi (prevedendo due posizioni per gli uffici di media dimensione e due incarichi di responsabilità per gli uffici più piccoli) e  rivedibili all’atto della incorporazione con gli uffici provinciali delle Entrate.

· L’acordo, inoltre, dovrà prevedere espressamente che la fonte di finanziamento dovrà fare riferimento a quota parte delle risorse variabili presenti nel Fondo del personale livellato, atteso che il CCNL di comparto (art.85 comma 2) impone solo ed esclusivamente per i passaggi interni alle aree l’utilizzo delle risorse aventi carattere di certezza e stabilità.

· Da ultimo, dovrà essere introdotto uno spefico riconoscimento economico per la funzione di Gerente dei servizi immobiliari.

	  
	
	


Le scriventi auspicano che le proposte, formulate con grande senso di responsabilità e nell’interesse, oltre che dei lavoratori rappresentati, anche della stessa Agenzia possano trovare accoglimento
Roma, 11 dicembre 2015

	FP CGIL
	CISL FP
	UIL PA

	BOLDORINI
	SILVERI
	CAVALLARO


------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 


Per la CISL FP questa situazione di grave squilibrio tra dipendenti della stessa Amministrazione è inaccettabile per questo non gettiamo la spugna e continueremo a cercare una soluzione che impedisca la mortificazione delle professionalità pur esistenti nell’area Territorio.

MOBILITA’ NAZIONALE – FUA 2013 – PROGRESSIONI ECONOMICHE



Cominciamo col dire che il Capo del Personale ha annunciato che nel corso della prossima settimana (in realtà il capo del personale ha detto “lunedì”) sarà pubblicata la procedura che consente la presentazione delle domande per le progressioni economiche decorrenza 1.1.2015.


Per ciò che concerne, invece, il travagliato iter del Fua 2013 (vedi Noi Fin.813), ora si sono aggiunte alcune osservazioni della Ragioneria….per  tale motivo siamo nuovamente convocati per venerdì 18 dicembre ore 14,30. E’ evidente che, a questo punto, anche le più rosee speranze di vedere erogato il FUA 2013 almeno con le competenze di gennaio 2016 slittano a febbraio.

Infine, in ordine alla mobilità nazionale, nel confermare l’uscita del bando per fine anno, vi informiamo che abbiamo provveduto a modificare un mero errore materiale insito nella tabella C portando la percentuale dell’invalidità civile dal 30% al 33% così come previsto dalla normativa vigente in materia. Il testo della modifica è sul nostro sito


Via Lancisi, 25 00161 Roma Tel.06/44007609-610

Fax 06/44007611www.fpagenziefiscali.cisl.it

e-mail stefaniasilveri@tiscali.it

